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I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Frazione Passo S. Angelo San Ginesio Macerata Marche 

 

Data iniziale: 5 maggio 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui: 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 2   1   

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Della Vecchia Glorio, n. il 01/10/1919 a San Ginesio, figlio di Enrico e Bordi Anna, vice brigadiere dei 

carabinieri, all’8 settembre in servizio alla stazione di Montegiorgio, qualifica Partigiano comb. Caduto, btg. 

Vera (21/09/1943 – 05/05/1944), riconosciutagli il 20/02/1946 ad Ancona. 

Fornari Giovanni, n. 31/12/1925 a Gualdo, paternità Giuseppe, qualifica Partigiano comb. Caduto, btg. Vera, 

(21/09/1943 – 05/05/1944), riconosciutagli il 20/02/1946 ad Ancona. 

Pacioni Ivo, n. 16/04/1926 a Gualdo Tadino, paternità Basilio, qualifica Partigiano combattente Caduto, btg. 

Vera (21/09/1943 – 05/05/1944), grado Capo nucleo – Sergente, riconosciutagli il 20/02/1946 ad Ancona. 

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Data la sua posizione geografica, San Ginesio costituì durante la guerra un’importante arteria di 

collegamento tra il sud e il nord della regione. Nella zona operava il gruppo Vera, formatosi subito dopo l’8 

settembre e guidato da Girolamo Casà, in collegamento con il gruppo Filipponi di Sarnano e con il gruppo 



Nicolò di Monastero. Il capitano Casà, di origine veneziana, era fuggito da Bari e, sopraggiunto a S. Ginesio, 

era subito entrato a far parte del nucleo di patrioti che si stava formando. 

In molti episodi i partigiani ginesini dimostrarono temerarietà nei confronti delle autorità fasciste e 

tedesche. Ma la popolazione e i partigiani di San Ginesio affrontarono anche molti attacchi ed episodi di 

violenza. Nel mese di maggio da Tolentino, dove avevano fissato il loro comando, le SS italiane dilagarono 

nella zona di S. Ginesio, svolgendo diverse operazioni di rastrellamento per colpire i renitenti alla leva. Nel 

corso di una di queste, nel pomeriggio del 5 maggio, nei pressi del fiume Fiastrella, un piccolo gruppo di 

cinque partigiani si scontrò con dei militi repubblichini, decisamente superiori per numero. La maggior 

parte dei componenti del gruppo Vera erano al momento assenti, impegnati in altre operazioni e pertanto 

il vicebrigadiere Glorio Della Vecchia, nominato da Casà comandante di squadra, cercò di organizzare con 

grande fatica la difesa dei suoi uomini. Dopo un lungo combattimento e dopo che i patrioti ebbero finito 

ogni munizione, le forze nazifasciste ebbero presto il sopravvento e riuscirono a catturare Della Vecchia, 

Giovanni Fornari e Guido Pacioni, che vennero fucilati nei pressi di Passo Sant’Angelo dopo essere stati 

percossi e torturati. I cadaveri rimasero esposti per due giorni, finché i familiari ottennero il consenso alla 

sepoltura. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione di partigiani catturati dopo uno scontro a fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Punitiva 

 

Esposizione di cadaveri   □ SI 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Ignote SS tedesche 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

SS italiane 

 

Nomi:  

- 

 



Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Sezione Speciale della Corte d’Assise di Macerata: procedimento per “omicidio” e “aiuto al nemico” a 

carico di “ignoti militari delle SS”; parti lese: Glorio Della Vecchia, Giovanni Fornari e Ivo Pacioni. N.R.G. 

1172, invio 26.3.46; fascicolo rinvenuto nel cosiddetto “armadio della vergogna”. 

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Sul luogo dell’eccidio è posto un cippo in loro memoria: “Qui caddero per mano di traditori perché la Patria 

vivesse i partigiani Della Vecchia Glorio, Fornari Giovanni, Pacioni Ivo”. 

 

In piazza Alberico Gentili, a San Ginesio, i nomi delle vittime sono presenti insieme ad altri caduti ginesini 

in una lapide. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

Onorificenze 

A Della Vecchia è stata concessa la medaglia d’argento al valor militare alla memoria: “Dopo l’8 settembre 

1943 seguendo le leggi dell’onore, per non servire la causa dei nazifascisti abbandonava la stazione cui era 

effettivo e passava al comando di una squadra di patrioti, con la quale prendeva parte a numerose azioni 

di guerriglia contro gli invasori, distinguendosi per coraggio e sprezzo del pericolo. Affrontato d’iniziativa 

un reparto nemico superiore per numero e mezzi si comportava da valoroso e desisteva dall’impari lotta 

solo per esaurimento di munizioni. Catturato nel rastrellamento che ne seguì dopo essere stato sottoposto 

a crudeli maltrattamenti veniva fucilato. Bell’esempio di elette virtù militari”. 

 

Commemorazioni 

- 

 

Note sulla memoria 

- 
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Altro:  

- 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 
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